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SCHEDA.PROGETTO PER PROGETTI A VALENZA TERRITORIALE PER AT
TIVIT, DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DA SOGGD,TTI PRIYATI SENZA FI
NI DI LUCRO RIVOLTI AD ADOLESCENTI E GIOVANI* PUNTO 3.1, LETTER

A B. DELL'ALLEGATO A)

SOGGETTO RICHIEDENTE

ASSOCIAZIONE A.RCI COMITATO ÎROVINCIALE DI RAVENNA

TITOLO PROGETTO

DIRE FARE BACIARE: ESSERE GIOVANI AI TEMPI DEI SOCIAL NETWORK

ANALISI DI CONTESTO

Quando parliamo delia mutazione antropo-sociale che si sta compiendo, e che tlova nella
Rete e nelle tecnologie mediali di connessione un luogo cli evoluzione, gli adolescenti
rappresentano la componente sociale sensibile attravelso cui possiamo osservarla. E non
si tratta di liqtridare la conoscenza deli'intreccio tra ambiente neo-mediale e pratiche
sociali dei più giovani attmverso la ereazione di etichette che servano a iclentificarli,
come ad esempio quella di "nativi digitali".

Non sono nativi digitali come li pensiamo. Il fatto che siano stati avvolti da tecnologie di
comunicazione e connessione fin da quando erano pitr piccoli non li ha resi più
consapevoli cli come abitare un ambiente in cui il monrlo mateliale è compenetrato tlalla
realtà del digitale. Non sono "competenti digitali": utilizzano struntenti con grande

velocità e abilità rna lo fanno, nella maggioranza dei casi, dentro un loto sostanziale
analfabstismo clie riguarda le prassi e I'etica digitale, Essere nativi nell'uso non significa
capire le impiicazioni fino in fondo, cogliere semple il senso delle cose e della
trasfonnazione che stiamo vivenclo,

Pel inquadlare meglio l'argomento e per capile le trasfornazioni decennali del modo di e
ssere bambini e adolescenti in una società caratterizzata dalla pervasività tecnologica pos

sianro leggere il rapporto ISTAT "Infanzia e vita quotidiana" clie ci mostra un quadro cli c

onre le tecnologie di mecliazione della cornunicazione siano entrate nelle vite óei rcgazzi
e delle tagazze. Si tratta di un focus lispetto alf indagine multiscopo "Aspetli de{lq tilct cl

ttotídians" e riguarda 7.880 bambini e ragazzi tla 0 e 17 anni,

in 10 amri abbiamo avuto innanzitufto nn'accelerazione nella diffusione, all'interno della
realtà dei minori, del cellulare: nella fascia 1 I -17 anni si passa dal 55.6% del 2000 a\92.7
% del2Ol1, aurnento in particolare dovuto alla pervasività del telefonino nelle vite di que

lìi più piccoli, infatti nella fascia 1 I - l3 anni si passa dal35.2% aL86.7%. La penett'azione



del cellulare nelle vite delle famiglie e l'aggiornamento clei rnocielli associati alla diffusio
ne dell'insicvrezza sociale e alla necessità del controllo ha fatto sì che ai bambini v€nga r
egalato un celluìare nel passaggio tra eiementari e medie o passato uno dismesso della fa
nriglia. Parallelamente sappiamo anche che le condizioni di socializzazione dei teens úch
iedono una costante reiazione via nressaggini coi propli pari. Si ò così abbassata I'etàdel
primo cellulare e la sua posizione nella vita quotidiana di un minore è diventata pitr centr
ale.

Inoltre va considerato che nei comporlamenti sociali diminuisce drasticamente l'uso del t
elefonino per il solo "telefonare" (nella fascia 1 1 - 1 7 anni si passa dal 20.3% al 3 .9%) e il
rapporto mostra come rnediamente siano 5 le funzioni del cellulare utilizzate nella vita di
questi bambini. Se prendiamo la fascia 6-17 anni oltre a telefonare le attivit 'principali so
no: inviare/ricevere messaggi (83,3%); giocare $a.a%); cambiare suonerie (as,0%); u
sare la rubrica telefonica(47 .4%); ascoltare musica {a6.6%); farelricevere foto (41.7%}; f
aresquilli(38.1%);inviareericeverefihnati {13.2%);trtilizzarel'agenda(13,1%); c
ollegarsi a internet (11.67o); registrare conversazioni (i 0,9%).

La funzione di socializzazíone e (auto)intrattenimento, di consumo cultulale e prodnzione
idistlibnzione di contennti, caratterizzauna dieta mediale clie vedrà sempre più nel fututa
crescele la gestione in mobilità clelle attività sociali quotidiane, Molte ricelche internazio
nali mostrano ad esempio il crescente utilizzo degli smaltphone per connettersi alla proprt
a rete sociale sui siti di social netrvorking. Qualche aruto e i più grandicelli saranno parte
deila media.

Passando al computer notiamo come cresca sensibilmente anche I'uso del PC, che già Ia
ttiaggioranzaulilizzava (i bambini fi'a i 3 e i l7 alini passano dal 55,8% a\62.1%). Quello
che aumenta decisamente è invece lo stato di connessione: I'uso della Rete tra i ó-l? anni
passa dal 343% al.64.3% e se prendiarno il campione cornplessivo 6-17 anni scopliamo c
he l'82,7Ya nel 20il lo usa anche per corulessione Internet (era il 47o/o nel2000). Giocare
online ma anche relazionarsi con gli altri, guardare video dal rveb ed ascoltare musica. La
Rete diventa un luogo inevitabile di socializzazione e consurno di prodotti aucliovisivi. E'
I'effetto ne^pork: iragazzi stanno dove stanno gli altt'i coetanei

Il rapporto racconta anche di corne la ricchezza della diefa mediale tli questi bambini e

adolescenti faccia bene allo sviluppo culturale più generale: '7 bcnnbíni e i ragazzi ch
e usúno Ít, raclÌo e pc leggotto di più nel tentrto libet'o, \,enna piùfrecptentemenle ol cinent
a, pralicano di più spot'1. Insonuna, fcmno luÍfo di più rispetto a chi vecle so[o Is /y. D'ctllr
(t parle, diminuisce il tempo che i ragazzí dedieano clla n,".

E se siamo preoccupati che le tecnologie fagocitino le vite dei pirì piccoli basti sapere che
il loro tempo libero è caratterizzato dagli stessi passatempi cli sempre: fino ai 10 anni bam
bole, aritomobiline e pallone anche se la predilezione per i videogiochi emerge sia per i m
aschi che pel le femmine.

I1 rapporto ISTAT ci palla però anche delle clisuguaglianzet sia quelle regionali che quelle
tra sessi,

Per quanto riguarda le difl-erenze di genere va evidenziato come le fenimine "abbiano prat
icamente raggiunto i maschi nell'uso del pc e superato i ioro coetanei nella rnaggior parte
delle altre attività": si sta nonnalizzando così il divario che caralteuzza giovani e giovani



adulti e che vede gli ultla 17enni maschicon piii competenze tecnologiche e cultrirali risp
etto alle loro coetanee, Restano però differenze sociali e legate al territorio di residenza c
he "prefigurano l'esis{enza di segnenlí di bsrnbini cott núnori opporf unil'di altri o adclír
ifrwa esclusi. Ad esempio, !'87,gyo delle faniglie con mínori del Nord-otest possiede un
pc e il 77,3o/o possiede una connessione ct banda larga; nel Sud e Isole le quote scendono
ríspeltítvnnente ql 77,5oA e sl 5Bo/o",

S*rtìng è una sintesi tra le parole sex e texting, che ha a che fare con Ie forme di invi
o e ricezione tli contenuti (testi, imrnagini, video) esplieiti di carattere sessuale e che r
iguarda una percentuale non rilevantissima (Il4Yo, non è influente se maschi o femrnine,
prodnce sexling e il 15% lo riceve) dei gìovani aclolescenti, Dietro i dati si coglie che più
trasgressione e patologia sembrerebbe esserci dietro qualcosa d'altro, quindi: "rnoneta rel
azionale". Un modo di costruire rapporli, parlanclo anche di sessualità, ed in moclo esplici
to. Niente di molto diverso da quel tipo di conversazioni che capitava si facessera nei luo
ghi "chiusi" in cui noi, cla figii, ci trovavamo con i nostri amici: ia carneretta, il muletto, i
I bar, ecc. turbati o offesi da certi contenuti si tende a parlarne sia con gii amici che in
farniglia.

Da aprile 2013 Arci con il sostegno del Comune di RavennaAssessorato alla Pubblica Is
truzione (U, O, Progetti e qualificazione pedagogica) e la collaborazione dell'Associazion
e Geriitori Arci ha organizzato un incontro pubblico rivolto ai genitoli della città, in parti
colare sensibilizzando i genitori dell'associazione e diversi incontri con gli studenti e i ge

nitori della Scuola Secondaria di Prirno grado Ricci ltduratori che verteva sulle paure (sex
ting, cyberbullismo) e potenzialità deil'utilizzo dei social netrvork da parte degli adolesce
nti. Tale progetto è stato conclotto dal Pr"ofessor Giovanni Boccia Artieii Docente di Socio
logia dei Nerv Media presso la Facoltà di Sociologia dell'Università di Urbino.

OBIETTIVI

Far diventare l'educazione alla vita online un tema della scuola e delle attività
extlascolastiche (come doposcuola e luoghi ricreativi e culturali dedicati agli
adolescenti in genere).

Dovremmo imparare quindi a non delegare, come genitori, educatori, cittadini, ad
nn controllo clell'immaginario genet-alizzato ed esterno ma, pittttosto, assumerci la
responsabilità di prenderci cura cli quei nuovi ter:r'itori in cui si procluce e di quegli
schermi da cui si diffonde una Ruova e complessa clistinzione tra finzione e realtà.

senza chiudere I'accesso a quei territori dell'immaginario, ma imparale a cttrarli e

ad accompagnare i nostri figli, affinché anche lì possano esserci bambini che
imparano a dire: io non lio paura.

Cteare la consapevolezzanei ngazzle , ma anche negli adulti che essere nativi
nell'uso non significa capire le implicazioni fino in fonclo, cogliere sempre il
sensc delle cose e delìa trasformazione che stiamo vivendo.

Dare strumenti anche agli adulti con cui i giovani si rappoltano per affrontare le
proprie inquiehrdini, poiché sono stati cresciuti nei confini di una cultura della
cornunicazione diversa e si sono scontrati con I'alfabetizzaziane ad una realtà
interconnessa contornata da rur lacconto fatto di utopie su interttet e scenari



I
inquietanti di controllo, manipolazione, violenza.

Valorizzare le abilità degli adolescenti di produrre user generated content, di
intessere relazioni attravelso i social netrvork, ecc,

Sviluppare quindi assieme a loro progetti di partecipazione connessi fofiemente
al territorio {secondo un plincipio di locative medict) rappresenta una sf,rda

concreta all'uso partecipativo dei social media e della Rete,

Affrontare il cyberbullismo entrando meglio e più a fondo nelle dinamiche di
lelazione online traitagazzi e capire i modi attraverso i quali il pettegolezzo
digitale, i litigi sui profili Facebook, ecc, siano fomre costitntive del loro stare in
Rete,

"Atttezzare" gli adulti su come fornire sostegno emotivo quando qualche Íagazzo
si sente "asssdiato" online e non riesce piir a gestire le cose nella ruotine del
vivere digitale. Quando non riesce più a dirsi "sono semplicemente degli stupidi
che vogliono attenzione", "lo faruto pel farsi notat€", quando non riesce ad
uscirne sernplicemente bloccando il bullo o demrnciandolo pel contenuti. O
quando non trova nella sna rete di pari un appoggio, corne ad esempio quanclo gli
amici lo supportano sul suo profilo controbattendo chi ha scritto qualche
contenuto malevolo. O quando la famiglia, anche ascoltando, non desce a capire
che per te lui è stato passato il confine del "dLama" e non ha le risorse emotive per
affr'ontare la cosa.

Mettere in eviderza {rispetto al terna clel sexting) cai mgazzle come esista una not
evole differenza tra conversazione faccia a faccia e comnnicazioni mediate che co
nsentono di gestire in rnodi cliversi anche temi come qnesto. E affionatare chiaram
ente con gli adulti come da molti adolescenti, il sextíng viene percepito come nn
modo o'normale" di stale in società e quando viene percepito un fastidio si tencle
semplicemente a rimuoveLe i contenufi non lasciandoli risiedere in memoria e,
dicotto senple le ricerche, quando ci si sente turbati o offesi da certi contenuti si
tende a parlarne sia con gli amici che in famiglia

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto che parte da una sperimentazione delia primavera del 2013 da una connession
e fm intervento a scuola coinvolgendo le ciassi terze di una scuola secondaria di primo gr
ado e interlocuzione coi cittadini in genere fuori dalla scuola sni medesimi temi oltre che
itagazzi dei cloposcuola delle Associazioni affiliate Alci.

Nella prima fase del progefto si riprenderarro i rapporti con i soggetti coinvolti nella prim
a esperienza (scuola, Assessorato istruzione del Comune di ravenna, Associazione genitor
i e prof Boccia Artieri, educatori e volontari dei doposcuola) e si cercher'à successivament
e di coinvolgere almeno un altro Istituto di scuoia secondaria di primo grado di Ravenna
(ITC Montararii su cui è in colso lrn intervento piu ampio di supporto, I'Asp e le assoiazi
oni clie insistono su quei teuitori che si occupano di educazione e socialità e cultura in pa
rticolar modo rivolte agli adolescenti (in particclare: Aga, Polisportiva Ponte Nuovo e Te
na Mia, Cornitato Cinadino Ponte Nuovo Villa dell'Aibero, associazione Edu Care; Cine
club Moby Dick).



L'esperienza sarà ulteriormente allargata acl altle aree della Provincia di Ravenna coinvol
gendo i tenitori di Fusignano (Circolo Arci Brainstorm), Alfonsine (Centro Gulliver e Ce

ntro giovani, Associazione Calzini Spaiati) eFaenza (Circolo Arci Protneteo e Cineclub
RaggioVerde) e successivamente anche i Comuni,

In questi casi attraverso ie Associazioni presenti sui tenitori (che sono composte e si rivol
gono ai giovani in genere e gli adolescenti) si costruiranno le azioni specifiche di infomta
zione fbrmazione, dunque attraverso I'ideazione partecipata dei giovani che fanno parte di
dette associaziont.

Da questi incontri si metteranno a punto alcuni interventi specifici a cura del Prof. Boccia
Artieri rivolti agli adulti e/o ai giovani di quei teruitoli talandoli sulle specificità ambienta

li (es. nel ten'itorio di riferimento dell'ITC h4ontanari c'è forte plesenza di stranieri e cli ad

olescenti "a rischio"). Venà poi predisposta rma for:nazione sulla facilitazione (come si d
ir.enta facilitatori di un gruppo) in generale ed in particolare sui temi specifici del progett

o.

Si individueranno inoltre fra i giovani i videomaker per cleare dei prcdotti video, a supp

ofio, verifica, riproducibilità e cliffusione dei contentrti tlattati. Verrà così folinato un gru

ppo di lavoro fra i vari tenitori che si incontr€rà per scambiale infomiazioni sull'andamne
to del progetto nei diversi territoli.

Nella seconda fase si metterà a punto la giusta comunicazio!ìe p€r le singole iniziative e s

i darà seguito alla fase progettuale attuando le attività.

Sul territorio di Ravenna - Per quel che ligualda le attività nelle scuole del teritorio rave

nnate rivolte agli studenti delle terze classi delle 2 scuole secondarie di plirno grado Ricci
Mnratoli e Montanari si attiveranno nna serie di incontri: per gli studenti delle classi teÍze,
incontli da tre ore ciascuno coi ragazzi di due classi. Coi seguenti temi: messa a tema

delle prablematiche legate all'utilizzo di Internet e social Netlvork (privacy, folme clella

comunicazione, cyber bullismo); ideazione e progettazione di uno strumento on-line (es,

blog o gruppo facebook) per costnrire naLrazioni, diffondere news stl temi sensibili legati
ai rnedia cligitali; Monitoraggio sui pubblici dello strumento e strategie di diffusione delle
nanazioni.

Tali attività saranno riprese dal vicleo maker incaricato. In un momento sttccessivo sarann

o svolti incontri con gli adulti det territorio con nedesimi temi (anche se con prospettive

e punti di vista palzialmente diversi) degli incontt'i con gli studenti I messa a tema del lap
porto genitori e figli e vtrlizzo dei social network anche in rapporto ai media tradizionali;
pelicoli legatl ai supporti digitali (a ploposito di Privacy e cyberbullismo), Anche in quest

o caso saranno riplesi i momenti salierrti.

Nei tre territori in cui per la prima volta si introdunebbe l'argomento (Fusignano, Alfonsi
ne e Faenza) le Associazioni territoriali di riferimento sempre attt'avet'so il coinvolgiment
o cliretto dei ragazztle realizzeranno tre incontri specifici Livolti ai soci e alla cittadinanza

in genere sui temi relativi a sexting e cyberbullismo (rischi) e sull'ambiente cognitivo che

si sviluppa in rin gruppo di rcgazzile 2.0 (opportunità).

Anche in questo caso si offerebbero delle riplese delle attività'

In una terza fase il gnrppo rli giovani, che ptovengono dalie diverse esperienze associativ
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e dei diversi tenitori e che ha raccolto il lavoro svolto documentandolo su video, farà una

formazione sr,r pratiche legate ai social netlvork e costruzione di nalrazioni efficaci per tu1

hasferimento del sapere tra pari e con i più piccoli (le nauazioni (video, testo, ecc.) dive
nteranno delle "pillole" intblmative da clisperdere sul r.r'eb nel1a logica di difftlsione del s

apere).

Verrà poi iniziata la creazione di un contest online per le realtà della provincia cli Ravenn

a che hanno partecipato al progetto, per cos'truire un video che sensibilizzi all'uso sicuro
della Rete.

LUOGHI DI RtrALIZZ.AZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Ravenna: scuole secondarie di Secondo Grado: Ricci Mur'atori; Montanari; Arciscttola cle

lla Polisportiva Ponte Nuovo; sale comunali: sedi Associazioni Genitori; Casa delle cultu
re.

Alfonsine : Centro Giovani; Centro/cinema gulliver

Fusignano: circolo Arci Brainstorm

Faenza: Circoio Arci Prometeo, Cineclnb laggio Verde, sale comuttali

NULERO POTENZIALE, DESTINATARI DELL'INTERVENTO {diretti e indirett
i) E RISULTATI PREYISTI

Si prevede di incontrarc almeno 4A0 ngazzle nelie attività a loro ciirette nei diversi territ
ori; inoltle circa 200 acl*lti nelle diverse attività.

Sono previsti almeno dieci incontri di coordinarnento sul telritorio e cinclue con il gnrppo

di lavoro; sei laboratori mattutini con le classi terze delle scuole cli Ravenna coinvolte; c

inque laboratorilincontri rivolti a genitori e cittadini in genere (complessivamentein tutta I
a provincia); formaziofie per facilitatori e su temi specifici del progetto per tutti coloro ch

e prenderaruro parle al progetto come olganizzatori (educatori, volontari, giovani); I vide

o

DATA PRESUNTA PER L'AVVIO DEL PROGETTO

Ottoble 2013

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO

Dicenrble 2014

EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

Riunioni periodiche fra gruppo di lavolo e supervisione da parte di un esperto in "facilita
zionet'

Riprese video,
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NTRIBUTO zuCHIESTO ALLA REGIONE Erun 7000

imo il 50% del costo del progetto)

PERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicaie lale quota/e a

finanziatore/i):rico deVdei soggetto/i

Eut'o 7700

PESA PREVISTA PER LA F.EALIZZAZIONE DOL PROGETTO

6500 (conduzione iaboratori scolasticlextrascolastici, formazione per gruppo cli lavorn extrasco
lastico, supervisione facilitatori)

1900 ( supervisione riprese, montaggio e produzione video)

300 (coniunicazione)

uro 200 (rimborsi spese volontari)

Euro 200 (materiali di consumo)

ro 600 (affitto sale)

uro 5000 (Coordinamento e organizzazione)

Euro 14.700 (TOTALE SPESA PROGETTO)

TOTALE Euro7700


